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il
paesaggio

nella storia
nella cultura

nell’arte e nella 
progettazione urbanistica

assunti teorici ed esperienze
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Strategie e strumenti per la 
valorizzazione del paesaggio costiero

Sante FORESTA

Le metodologie e i procedimenti integrati 
di progettazione, pianifi cazione e gestione 
delle trasformazioni dei sistemi insediativi, 
del territorio e dell’ambiente, la sequenza 
Piano - Programma - Progetto sono di 
primaria importanza per la simulazione 
degli scenari resi possibili dai procedimenti 
operativi previsti dalla Legge Urbanistica 
Regionale della Calabria (Piano Strutturale 
e Programma d’Area) per l’elaborazione degli 
strumenti di pianifi cazione. Le conoscenze 
propedeutiche da acquisire in un processo di 
Gestione Integrata delle Zone Costiere sono 
relative a:

strategie, strumenti e metodologie della • 
pianifi cazione di livello territoriale e 
urbano;
processi di pianifi cazione integrata per la • 
città e il territorio;
processi di piani - programmi - progetti • 
per lo sviluppo economico e sociale;
valutazione delle risorse territoriali (il • 
sistema fi sico, il sistema ecologico-
ambientale, il sistema della mobilità, 
il sistema insediativo, il sistema 
economico);
problematiche relative all’uso sostenibile • 
e compatibile delle risorse naturali;
progettazione dei sistemi determinanti la • 
confi gurazione urbana.

Una particolare attenzione deve essere rivolta alle 
forme di pianifi cazione territoriale e ambientale 
per la Gestione Integrata delle Zone Costiere 

assumendo il “sistema insediativo” come uno 
dei settori strategici su cui progettare interventi 
da parte delle amministrazioni che hanno 
funzioni di pianifi cazione e programmazione. 
Per una maggiore effi  cacia dei contenuti di 
un Progetto GIZC è opportuno assumere 
anche l’obiettivo di supportare, ove necessario 
e possibile, gli orientamenti settoriali anche 
attraverso la loro traduzione in assetti del 
territorio e del sistema insediativo con essi 
congruenti e coerenti, risultando questi il 
contesto unitario di attuazione delle proprie 
politiche settoriali. L’assetto del territorio 
e del suo sistema insediativo costituiscono 
quindi il contesto di prima applicazione delle 
politiche settoriali degli enti locali, titolari 
degli strumenti di governo del territorio, e 
costituiscono gli indispensabili soggetti e 
referenti per l’effi  cace attuazione dei contenuti 
di un Progetto GIZC.

La strategia pianifi catoria
Per “Sistema insediativo” si intende l’assetto 
fi sico e funzionale degli insediamenti 
urbani e rurali in essere, nel loro insieme di 
aree, immobili per funzioni abitative e per 
attività economico-produttive, di dotazioni 
territoriali per la qualità urbana ed ecologica 
ambientale degli insediamenti. Di tale 
assetto fi sico e funzionale la pianifi cazione 
concorre a determinare la localizzazione, la 
consistenza, le caratteristiche d’uso e delle 
trasformazioni territoriali e urbane e le loro 
modalità di attuazione, funzionalità e qualità. 
Gli strumenti di pianifi cazione individuano il 
sistema insediativo:

per defi nirne l’assetto fi sico e funzionale con • 
riguardo alle diverse destinazioni in essere 
ed alle opportunità di sviluppo previste;
per migliorarne la funzionalità • 
complessiva, garantendo una razionale 
distribuzione del peso insediativo della 
popolazione e delle diverse attività.

Con la Legge Urbanistica Regionale la 
Regione Calabria ha inteso innovare i 
contenuti della pianifi cazione, in particolare 

obiettivi e principi; per avviare un processo 
di adeguamento della pianifi cazione vigente 
che, nel giro di pochi anni, innoverà 
progressivamente l’intero sistema della 
pianifi cazione regionale, provinciale e 
comunale. Tale procedimento di rinnovo 
degli strumenti di pianifi cazione costituisce 
per la GIZC un’opportunità per tradurre, 
in maniera organica ed integrata, i propri 
contenuti in strumenti di governo del 
territorio. La pianifi cazione di un Progetto 
GIZC si informa ai seguenti obiettivi generali 
per assicurare:

un ordinato sviluppo del territorio;• 
la compatibilità dei processi di trasformazione • 
del suolo con la tutela della integrità fi sica e 
con l’identità culturale del territorio;
la riduzione della pressione degli • 
insediamenti sui sistemi naturali ed 
ambientali;
il miglioramento della qualità ambientale;• 
il consumo di nuovo territorio solo quando • 
non sussistano alternative derivanti dalla 
sostituzione dei tessuti insediativi esistenti 
ovvero dalla loro riorganizzazione e 
riqualifi cazione.

Il principio di sostenibilità ambientale e 
territoriale nel sistema della pianifi cazione
La Legge Urbanistica Regionale riconosce un 
rapporto di interazione tra le azioni del campo 
di competenza della pianifi cazione ed i sistemi 
ambientali, insediativi, infrastrutturali a rete 
e della mobilità; la pianifi cazione concorre 
quindi a determinare i livelli di qualità urbana 
in termini di effi  cienza di questi sistemi. 
Sotto questo aspetto viene pienamente 
sviluppata la disposizione dell’articolo 80 del 
DPR 24 luglio 1977 n. 616 quando stabilisce 
che “le funzioni amministrative relative alla 
materia urbanistica concernono la disciplina 
dell’uso del territorio comprensiva di tutti 
gli aspetti conoscitivi, normativi e gestionali 
riguardanti le operazioni di salvaguardia e di 
trasformazione del suolo, nonché la protezione 
dell’ambiente”.
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paesaggistiche, storiche, culturali, ecc. 
attraverso progetti e politiche di sviluppo 
locali e territoriali;
Migliorare la fruizione e l’utilizzazione • 
del territorio da un punto di vista 
paesaggistico, ambientale e turistico.

Gli “obiettivi specifi ci” sono invece da 
programmare ed esplicitare in linea specifi ca 
dopo la prima fase di ricognizione e di 
indagine e prevedono:

L’individuazione dello specifi co strumento • 
urbanistico di attuazione di un Progetto 
GIZC ovvero la defi nizione di repertori di 
regole, norme, indicazioni, metodologie 
da recepire da parte degli enti locali;
L’individuazione di progetti specifi ci • 
pubblici - privati ad alta suscettività di 
incentivazione all’attuazione;

La determinazione di “Accordi di Programma” 
“Accordi Ambientali - Territoriali” “Progetti 
Comuni” (anche a valere su iniziative 
comunitarie) con gli Enti locali, la Regione, i 
privati, ecc. per la realizzazione dei programmi di 
comune interesse ai fi ni degli obiettivi generali, 
ovvero per la valorizzazione territoriale.
In base a quanto ottenuto dalla prima fase 
di analisi del territorio in base agli obiettivi 
generali, nonché agli obiettivi specifi ci che 
verranno formulati, si otterrà uno strumento 
operativo applicativo che sarà costituito da:

Ricognizione e quadri di sintesi sulle tematiche • 
territoriali predominanti e cardinali. 
Programma generale degli interventi • 
sull’area vasta sotto forma di “Master Plan” 
sovracomunale di coordinamento con 
proposte orientate di progetti riguardanti 
interventi, piani di sviluppo, strumenti 
di pianifi cazione per la valorizzazione 
delle peculiarità e specifi cità locali del 
territorio, della tutela del paesaggio ed 
ambientale, della conservazione degli 
elementi naturalistici.
Direttive di intervento, norme di • 
indirizzo e di attuazione in proiezione 
di attuazione. Previsione di modelli 
applicativi sperimentali, ecc..

Il principio di sussidiarietà e le interazioni sistemiche
Le scelte di pianifi cazione a livello locale 
possono produrre impatti (positivi o negativi) 
sui sistemi territoriali, ambientali, insediativi 
ed infrastrutturali di rango ed estensione 
sovracomunale. Si tratta, di norma, di eff etti 
sulla funzionalità, vulnerabilità e potenzialità 
di uso degli stessi sistemi, tali che, se 
negativi, ne riducono qualità, effi  cienza 
ed adeguatezza. Ne deriva che i principi di 
autonomia locale e di sussidiarietà, nel campo 
della pianifi cazione, vanno contemperati 
con la consapevolezza che vi sono sistemi 
ambientali, economici e sociali, insediativi ed 
infrastrutturali che devono essere governati al 
livello della loro reale estensione e rilevanza 
territoriale. Nel sistema della pianifi cazione 
del sistema insediativo è quindi necessario 
raggiungere un equilibrio tra autonomia 
e sussidiarietà, cioè tra le esigenze di 
decentramento delle funzioni amministrative 
e la volontà di delegare le competenze all’ente 
più vicino al cittadino idoneo al governo dei 
fenomeni territoriali attivati dai processi di 
pianifi cazione. L’applicazione dei principi 
di sussidiarietà e sostenibilità all’interno 
del sistema della pianifi cazione della 
Legge Urbanistica Regionale può garantire 
un’effi  cace applicazione per la defi nizione 
di linee guida per la GIZC a livello locale, 
in particolare all’interno della procedura di 
valutazione di sostenibilità e monitoraggio 
dei piani e l’esplicitazione delle motivazioni 
poste a fondamento delle scelte strategiche 
operate. In particolare questi elementi si 
concretizzano nella necessità di procedere 
alla individuazione defi nitiva delle scelte di 
piano attraverso un processo di valutazione 
(coerente con la direttiva comunitaria di 
valutazione ambientale strategica) che 
defi nisca, in rapporto con le azioni del campo 
di competenza della pianifi cazione:

il • quadro conoscitivo rappresenta lo 
stato di fatto del territorio e le tendenze 
evolutive dei sistemi naturali ed antropici 
attraverso una sintesi interpretativa degli 

aspetti ricognitivi e valutativi per scenari 
territoriali di riferimento;
la defi nizione degli • obiettivi di sostenibilità 
ambientale, territoriale e di qualifi cazione 
paesaggistica in funzione degli scenari di 
piano;
l’individuazione delle • interazioni delle 
scelte di piano con i sistemi ambientali 
e territoriali e le valutazione degli 
eff etti degli interventi signifi cativi di 
trasformazione del territorio, tenendo 
conto della defi nizione di possibili 
scenari di progetto alternativi e delle loro 
diff erenti prestazioni rispetto agli scenari 
obiettivo;
individuazione degli • scenari di progetto 
defi nitivi e delle eventuali misure atte a 
impedire, mitigare, compensare gli impatti 
e una loro valutazione di sostenibilità.

Strumenti di valorizzazione del territorio
Si ritiene per quanto fi n qui detto che le 
strategie fondamentali di tutela e rivalutazione 
nel territorio si possano concretizzare nel 
riconoscimento dei seguenti valori:

naturalità• , ovvero il riconoscimento dei 
valori e delle risorse;
identità• , ovvero il riconoscimento 
dell’elemento culturale e della tradizione, 
cioè del sentirsi partecipi di un territorio;
potenzialità economiche• , ovvero il 
riconoscimento degli elementi che 
conservano, valorizzano e trasformano il 
territorio.

Il fine ultimo di un Progetto GIZC, 
consiste nel:

Semplifi care e uniformare la normativa • 
urbanistica di governo del territorio;
Valorizzare e tutelare il territorio attraverso • 
lo studio e la previsione di modelli di 
sviluppo per aree specifi che;
Riconoscere e caratterizzare le risorse • 
primarie di reddito e sviluppo del tessuto 
economico e sociale dell’area;
Promuovere la salvaguardia e la tutela • 
attiva delle componenti ambientali, 
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Quadro conoscitivo di sintesi dell’area di 
riferimento
Il quadro conoscitivo è orientato a individuare 
in maniera sempre più approfondita: 1) 
le criticità e le cause che le generano; 2) il 
patrimonio dei valori ambientali paesistici 
e territoriali su cui fondare lo scenario 
strategico; 3) le politiche, le azioni in atto, 
i soggetti ed i progetti che costituiscono le 
risorse attivabili per la realizzazione dello 
scenario strategico. Criticità: l’analisi delle 
criticità riguarda non solo quelle relative al 
rischio di esondazione ed alla qualità delle 
acque, ma anche le criticità relative allo stato 
“ecologico” dell’ecosistema fl uviale e alla 
qualità fruitiva. Criticità evidenti nei bacini 
appaiono il degrado qualitativo delle acque 
superfi ciali; gli impedimenti della naturale 
dinamica fl uviale e la riduzione della capacità 
di defl usso; i fenomeni di esondazione; 
la compromissione della funzionalità 
ecosistemica; il degrado dei valori paesistici 
e fruitivi; la diff usione e saldatura delle 
aree urbanizzate; l’estensione delle aree 
periferiche e di frangia urbana; l’eccessiva 
impermeabilizzazione dei suoli; l’interclusione, 
dequalifi cazione e frammentazione delle 
aree agricole perturbane, ecc. Opportunità 
e risorse: le politiche di riqualifi cazione, 
per essere effi  caci, debbono fondarsi sulla 
mobilitazione e valorizzazione delle risorse 
endogene del territorio, individuando i 
giacimenti patrimoniali che possono essere 
utilizzati nei progetti: gli elementi di valore 
paesistico, gli aspetti qualitativi della dinamica 
fl uviale; gli elementi di tenuta ecosistemica, 
in particolare l’assetto vegetazionale e delle 
popolazioni di interesse; l’articolazione e 
caratterizzazione del verde naturale, agricolo 
(le antiche trame agrarie) e urbano, la 
morfologia insediativa nei suoi elementi 
qualitativi, in particolare i nuclei storici 
urbani e rurali, gli edifi ci di pregio, i mulini; 
il sistema dei tracciati di strutturazione degli 
insediamenti. Il patrimonio ambientale, 
territoriale e paesistico: riguarda le risorse 

ambientali che possono fungere da corridoi 
per la ricostruzione di un sistema ambientale 
come elemento fondativo di rete ecologica 
(nord- sud, con le sue connessioni est-ovest) 
e le permanenze e persistenze territoriali di 
lunga durata che caratterizzano le tipologie 
dei diversi ambienti insediativi. Gli elementi 
patrimoniali storici persistenti (centri 
urbani, trame agrarie, infrastrutture, unità 
paesistiche di pregio, aree boscate, parchi, 
aree industriali dismesse, ecc.) costituiscono 
gli elementi di appoggio per ricostruire la 
“fi gura territoriale” del sistema costiero e 
della sua continuità fruitiva. Il patrimonio 
socioeconomico e progettuale del territorio: 
il concetto di “auto-sostenibilità” del modello 
di riqualifi cazione del sistema territoriale 
e ambientale richiede che siano attivate le 
energie virtuose del territorio che possono 
dare una attuazione socialmente condivisa 
a un Progetto GIZC. Queste energie, che 
sono di varia natura, sono già attualmente 
parzialmente in relazione reciproca: soggetti 
istituzionali, culturali, economici, interessati 
alla riqualifi cazione e valorizzazione del 
sistema insediativo e ambientale; i progetti, 
i piani e le politiche istituzionali (regionali, 
provinciali, comunali, intercomunali) che 
aff rontano parti specifi che del progetto di 
riqualifi cazione complessiva del sistema 
insediativo e ambientale che vanno integrate 
sinergicamente; progetti e azioni nel sociale 
che si propongono azioni di valorizzazione 
del territorio in relazione ai diversi sistemi.

Elaborazione di uno scenario strategico di medio 
e lungo periodo 
Lo scenario non costituisce un documento 
operativo o normativo, ma un riferimento 
progettuale di lungo periodo che delinea, anche 
con rappresentazioni grafi che e iconografi che, 
l’assetto territoriale che si vuole raggiungere 
con il Progetto GIZC. La costruzione dello 
scenario si fonda sulla valorizzazione integrata 
delle risorse patrimoniali (ambientali, 
territoriali, progettuali) individuate nel 

quadro conoscitivo. Le funzioni dello 
scenario sono: costituire una visione strategica 
socialmente condivisa del futuro del sistema 
territoriale e ambientale e degli obiettivi da 
raggiungere per la sua fruizione; funzionare 
come riferimento “guida” per le azioni, piani 
e progetti da attivare per la realizzazione nel 
tempo dello scenario stesso; funzionare come 
riferimento per la valutazione di politiche 
piani e progetti in atto.
Il modello di valutazione ha la fi nalità 
di attivare, nel processo di pianifi cazione 
strategica, uno strumento operativo che 
consenta:

di valutare • l’effi  cacia e la coerenza 
delle singole azioni di pianifi cazione 
ordinaria rispetto allo scenario strategico 
nell’attivare trasformazioni territoriali 
e ambientali necessarie ad invertire la 
tendenza al degrado del sistema territoriale 
e ambientale;
di valutare i progetti e le politiche che é • 
necessario affi  ancare e integrare a quelle in 
atto in ogni singola area;
di denotare, incentivare e integrare nel • 
processo decisionale gli attori portatori di 
progettualità e di energie positive per la 
qualifi cazione del processo di piano.

Il Progetto GIZC si compone a questo punto 
di un corpo centrale di progetti e politiche 
di valorizzazione delle risorse territoriali, 
riqualifi cazione urbanistica e rivitalizzazione 
dei sistemi ambientali, accompagnati da 
una trasformazione in senso ecologico delle 
principali componenti del sistema insediativo 
stesso: progetti e politiche sui sistemi territoriali 
e urbani, sui sistemi produttivi, sui sistemi 
energetici, sui consumi e sulle politiche sociali.




